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NOTA  
del: Praesidium 
alla: Convenzione 
Oggetto: Il ruolo dei parlamentari nazionali nell'architettura europea 
 
 
1. Secondo il programma del Praesidium, la sessione della Convenzione del 6 e 7 giugno 

dovrebbe essere in parte dedicata ad un primo scambio di opinioni sul ruolo dei parlamenti 

nazionali nell'architettura europea. I membri della Convenzione potrebbero utilmente 

considerare, quale base per la discussione, il documento CONV 67/02, contenente un primo 

schema delle attuali disposizioni interne ai parlamenti degli Stati membri e un elenco delle 

varie proposte finora avanzate in vista di un migliore coordinamento tra i parlamenti nazionali 

oppure riguardanti nuove strutture istituzionali. 

 

2. Scopo della discussione è quello di offrire alla Convenzione l'occasione di fornire alcuni 

orientamenti preliminari al gruppo di lavoro, che procederà quindi ad un approfondimento 

delle questioni individuate. In questo contesto sarebbe opportuno che i membri della 

Convenzione impostassero i loro interventi in modo da considerare i seguenti aspetti: 

 

i) come sostenere i parlamenti nazionali nell'espletamento del loro ruolo fondamentale di 

garanzia della legittimità democratica dell'azione dell'Unione? 

 

ii) le modalità attraverso le quali i parlamenti nazionali esercitano il controllo sulle 

posizioni adottate dai rispettivi governi in sede di Consiglio variano da uno Stato 

membro all'altro. Benché tali modalità siano ovviamente di esclusiva competenza dei 

singoli Stati membri, sarebbe utile esaminare quali di esse risultino più efficaci e 

procedere ad uno scambio delle "migliori prassi"? 
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iii) sarebbe opportuno rafforzare gli attuali meccanismi di cooperazione tra i parlamenti 

nazionali? e quelli con il Parlamento europeo? 

 

iv) occorrerebbe prevedere che i parlamenti nazionali siano collettivamente rappresentati 

in una nuova istituzione? In caso affermativo, con quale composizione e con quali 

competenze? 

 

v) occorrerebbe prevedere la consultazione obbligatoria dei parlamenti nazionali qualora 

si ipotizzasse un'estensione delle competenze? In caso affermativo, secondo quali 

modalità? 

 

 

_________________ 


